
 

 

NO NEWTON: INCONTRO COL SINDACO DI TRIESTE 

Ieri sera le Rappresentanze Sindacali di UBIS Trieste hanno incontrato il Sindaco di Trieste 

Roberto Cosolini. 

Negli ultimi giorni il Sindaco ha parlato due volte col Direttore Generale di Unicredit, dopo un primo 

contatto risalente al novembre scorso (oggetto di un articolo del quotidiano triestino), per chiedere 

informazioni sulle ricadute occupazionali del progetto Newton, che prevede l’esternalizzazione 

ad una Newco di quasi 90 lavoratori di UBIS a Trieste. 

Il primo cittadino ha ottenuto garanzie verbali sull’esistenza di clausole contrattuali che impegnano 

il partner industriale, che sarà socio di maggioranza della Newco, al mantenimento per 10 anni 

dei livelli occupazionali esistenti a Trieste al momento dell’esternalizzazione, intendendo che 

non si tratta solo della mera quantificazione del numero degli addetti, ma un’assicurazione che 

saranno mantenute, sulla piazza di Trieste, proprio quelle persone che adesso escono. 

Inoltre ha avuto anche la rassicurazione che c’è la volontà di mantenere nella nuova società non 

solo i livelli economici, ma anche l’impianto normativo ora esistente, in riferimento al CCNL. 

Il D.G. Unicredit gli ha poi riferito via email che lo scouting (selezione) tra i possibili  partners 

industriali ha riguardato inizialmente 8 società, poi ridottesi a 3, e che ora si sta avviando a 

conclusione con l’individuazione del partner prescelto (che noi sappiamo essere Accenture), nei 

consigli di amministrazione previsti in Unicredit ed in UBIS il 15 ed il 19 febbraio prossimi. 

Abbiamo quindi ribadito la posizione sindacale di assoluto rifiuto del progetto Newton, stante 

anche il fatto che andrà addirittura ad aumentare i costi aziendali, anche se la dirigenza dice che 

la redditività per gli azionisti è il suo primo obiettivo. 

Comunque riteniamo insufficiente ogni garanzia che non preveda il collegamento societario, 

con rientro in Unicredit in caso di qualsiasi tensione occupazionale individuale o collettiva, per tutta 

la residua vita lavorativa dei dipendenti ceduti, come già garantito in passato in altre 

esternalizzazioni. 

Il Sindaco Cosolini si è dichiarato disponibile ad un esame congiunto delle proposte aziendali che 

dovessero manifestarsi sul tavolo di un’eventuale trattativa, per verificarne la rispondenza con 

quanto a lui assicurato da Unicredit. Non mancheremo di avvalerci di tale disponibilità, se sarà 

necessario. 

Il primo cittadino incontrerà a breve il Presidente della Fondazione CRTrieste, che in seguito 

alla lettera aperta dei dipendenti di UBIS Trieste ebbe analoghi contatti con Unicredit, e non 

mancherà di affrontare la questione Newton. 

Le Rappresentanze Sindacali di UBIS ringraziano entrambi per il loro interessamento e 

gli interventi passati e futuri, mirati ad assicurare le massime tutele ai dipendenti del Gruppo 

Unicredit sul territorio. 

Trieste, 6 febbraio 2013 
 

Le R.S.A. delle OO.SS. di Unicredit Business Integrated Solutions di Trieste 

Fabi – Fiba/Cisl – Fisac/Cgil – Ugl Credito 


